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Chiara Gamberale con questo libro ci mette a tu per tu con il miracolo e con la violenza della vita, quando ci 
strappa dalle mani l’illusione di poterla controllare, perché qualcosa finisce, qualcuno muore o perché 
qualcosa comincia, qualcuno nasce. E ci consegna così un romanzo appassionato sulla responsabilità delle 
nostre scelte e sull’inesorabilità del destino, sui figli che avremmo potuto avere, su quelli che abbiamo 
avuto, che non avremo mai. Sulle occasioni perse e quelle che, magari senza accorgercene, abbiamo colto. 
Amore, paura, solitudine, fedeltà, morte, maternità, follia, senso di colpa: Chiara Gamberale tocca tutti 
questi aspetti con un racconto intenso, scritto con il suo consueto stile peculiare fatto di pause e “rincorse”, 
elenchi di luoghi, pensieri, sensazioni che, privi di virgole, corrono veloci come farebbero nella nostra 
mente, sospinti dall’onda delle emozioni del momento. E così, anche se non abbiamo vissuto un’esperienza 
come quella della protagonista, prima o poi ci riconosciamo in uno stato d’animo suo o di uno degli altri 
personaggi, o individuiamo i tratti di qualcuno a noi caro; guardiamo e ci guardiamo anche dal punto di 
vista dell’altro. La particolarità di questo racconto di vita, lungo dieci anni, è forse questa: la capacità di farci 
cambiare la prospettiva di osservazione, perché in effetti nessuno di noi è solo vittima o solo carnefice, ma 
consapevolmente o meno, può essere l’uno o l’altro. L’abbandono stesso, che reale o temuto è il fulcro 
della vita della protagonista, non è solo perdita, ma anche occasione di rinascita, occasione di abbandonarsi 
alle possibilità che la vita ci può offrire proprio nel momento in cui sembra averci messo solo di fronte ad 
una fine. Così come in Per dieci minuti, il sapore è un po’ quello di una lunga seduta di analisi: sono 
talmente tante le sfaccettature dell’animo umano che emergono dalla vicenda di Arianna che certamente 
almeno una tocca qualcosa nel profondo di ognuno di noi e ci induce a riflettere. 
 
“Non aveva mai creduto che potesse venire qualcosa di buono da persone afflitte dallo stesso problema …” 

 

Chiara Gamberale è nata nel 1977 a Roma, dove vive. Partita come giovanissima speaker radiofonica, ha 
collaborato con Il Giornale e nel 1996 ha vinto il Premio di giovane critica Grinzane Cavour, promosso da La 
Repubblica. Ha esordito nel 1999 con Una vita sottile (Marsilio, premio Opera prima Orient-Express, Un 
libro per l'estate e Librai di Padova), seguito da Color Lucciola (Marsilio 2001), Arrivano i pagliacci 
(Bompiani 2002), La zona cieca (Bompiani 2008, premio selezione Campiello), Le luci nelle case degli altri 
(Mondadori 2010), L'amore, quando c'era (Mondadori 2012), Quattro etti d'amore, grazie (Mondadori 
2013), Per dieci minuti (Feltrinelli 2013). Altre sue opere sono: Avrò cura di te (Longanesi 2014) scritto con 
Massimo Gramellini, Adesso (Feltrinelli 2016), Qualcosa (Longanesi 2017) e L'isola dell'abbandono 
(Feltrinelli 2019). 
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